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IL CASO

I pm in Cassazione
contro Carola e le Ong
Lei: «Accogliamo tutti»
Oggi ricorso della Procura: la suprema corte
dovrà stabilire i limiti dei soccorsi in mare

Fausto Biloslavo

Carola Rackete vuole che
l’Europa accolgamezzomilio-
ne dimigranti dalla Libia e pu-
re quelli «climatici» dal resto
dell’Africa. A parte i proclami
a mezzo stampa la talebana
dell’accoglienza dovrebbe pre-
occuparsi del ricorso della pro-
cura di Agrigento sull’ordinan-
za del Gip che l’ha rimessa in
libertà. Nonostante avesse for-
zato il blocco imposto dal Vi-
minale e la manovra pirata
contro la motovedetta della
Guardia Finanza per attracca-
re a Lampedusa con la nave
Seawatch 3 carica dimigranti.
Per non parlare dell’interroga-
torio che l’attende giovedì per
il reato di favoreggiamento
dell’immigrazione clandesti-
na, il vero nodo delle scellera-
te operazioni delle Ong che si
sostituiscono agli Stati.
La procura di Agrigento gui-

data da Luigi Patronaggio pre-
senterà entro domani il ricor-
so contro l’ordinanza del Gip

Alessandra Vella, che di fatto
ha trasformato Carola
nell’eroina dei due mondi. Il
ricorso, che considera errata
la valutazione giuridica del
giudice per le indagini prelimi-
nari, è pronto e coinvolgendo
la Cassazione si vuole ottene-
re unpunto fermo sul caos del-
le Ong che si pongono al di
sopra della legge in nome di
un superiore buonismo uma-
nitario. La procura ha evitato
il ricorso al Tribunale del riesa-
me, che ha la competenza sul-
la misura cautelare. In pratica
Carola non rischia di tornare
agli arresti domiciliari, ma la
vera spina nel fianco della ca-
pitana è il reato di favoreggia-
mento dell’immigrazione clan-
destina.
La Santa Maria Goretti delle

Ong sembra avere preso una
deriva messianica, come di-

mostra l’intervista al giornale
nazional popolare tedesco
Bild. La capitana spiega che
l’Unione europea è obbligata
accogliere mezzo milione di
migranti dalla Libia. «Devono
arrivare immediatamente e de-
vono essere aiutati con un pas-
saggio in sicurezza verso l’Eu-
ropa, spiega Carola. L’obietti-
vo sono le porte aperte, tesi
delle Ong estremiste come la

tedesca Sea watch che ha as-
soldato Carola per recuperare
i migranti davanti alla Libia.
Ovviamente dobbiamo aprire
le porte a tutti perché l’Europa
ha «una responsabilità storica
per la situazione in Africa a
causa dell’era coloniale».
E della grande massa da ac-

cogliere fanno parte anche i
«migranti climatici» secondo
Carola. La capitana in versio-

ne Greta sostiene che il collas-
so dell’ambiente «porterà a ri-
fugiati dei cambiamenti clima-
tici, che ovviamente dobbia-
mo assorbire. E aggiunge che
«arriveremo a un punto in cui
vi sarà una migrazione forzata
da circostanze esterne come il
clima. Non avremo scelta,
non possiamo soltanto dire
che non vogliamo le persone».
Il ministro dell’Interno ha

commentato con un tweet:
«Secondo la nuova eroina del-
la sinistra, Salvini deve cancel-
lare i suoi post e dobbiamo ac-
cogliere anche i rifugiati clima-
tici. Siamo alle comiche».
La capitana ha ribadito

nell’intervista a Bild di «avere
agito correttamente» sbarcan-
do in Italia i migranti raccolti
inmare. Per Rackete vale il so-
lito, infondato, ritornello «del
porto sicuro più vicino: Lam-
pedusa. Non ci sono porti sicu-
ri né in Libia, né in Tunisia».
Il governatore della Tosca-

na, uno degli ultimi feudi del-
la sinistra, Enrico Rossi, vuole
premiare Carola nonostante
le due inchieste che pendono
sulla sua testa. Il vicepresiden-
te del Consiglio regionale,
Marco Stella di Forza Italia, an-
nuncia «una raccolta di firme
contro questa pagliacciata sin-
tomo dello stato confusionale
in cui versano il Pd e la sini-
stra. Vogliono eleggere a mo-
dello una persona che viola le
nostre leggi».

Chiara Giannini

L’attenzione di tutti è concentrata sui
barconi in arrivo dalle coste del Nord Afri-
ca, ma mentre ciò accade c’è un fenomeno
ancor più preoccupante che rischia di con-
tribuire sensibilmente all’invasione euro-
pea. In alcuni Stati africani, infatti, sta pren-
dendo piede il business della vendita di
visti turistici o per motivi di studio per i
Paesi Schengen. Sono nate agenzie, facil-
mente reperibili sui social, che si fanno pa-
gare dai 2.500 ai 5mila dollari per facilitare
l’acquisizione di un visto da parte delle am-
basciate di varie nazioni europee,
che evidentemente stanno al gioco.
Da capire se in buona fede omeno.
«Da alcune testimonianze -spie-

ga un cittadino italiano residente in
Congo- pare che questi visti siano
venduti con la complicità di amba-
sciatori, consoli e personale autoriz-
zate a emetterli». Unmercato enor-
me, che consente a chi ottiene il
lasciapassare di arrivare comoda-
mente in aereo «evitando di prende-
re vie meno indicate e perdere sol-
di». Poi, a visto scaduto, fa perdere le pro-
prie tracce.
Regina su tutte, stando a quanto si ap-

prende dai social, è generalmente l’amba-
sciata greca di Kinshasa, ma anche quelle
spagnola, francese e belga concedono visti.
Molti soggetti vanno anche in Turchia e,
poi, da lì salgono sui barchini diretti verso
la penisola partenopea. Su Facebook simol-
tiplicano gli annunci. In alcune foto pubbli-
cate da queste agenzie appaiono anche vi-
sti italiani su passaporti dei vari Paesi afri-
cani. Ciò che inquieta è che ce n’è uno,
riportato dalla pagina Tour travel consul-
ting, che mostra proprio l’immagine di un
visto per l’Italia concesso a Johannesburg.
Da quanto si apprende, invece, l’ambascia-

ta italiana di Kinshasa sarebbe fuori da que-
sto giro di concessioni. «L’ambasciatore -
prosegue il contatto - è persona seria». Chi
si offre di far avere il visto in maniera velo-
ce ed efficace garantisce anche il viaggio
aereo. Il pacchetto per la Turchia è sconta-
to e costa 950 dollari, ma si parla anche di
borse di studio assicurate per la Tunisia,
sempre partendo dal Congo, a 3.600 dollari
e poi da lì è semplice partire per l’Italia. Per
la Francia si chiedono, invece, 4.500 dollari
e c’è chi propone addirittura un lavoro in
Ungheria. Alla voce servizi offerti», si legge
chiaramente «facilitazione di visto permoti-
vi di studio, assicurazione medica, inseri-
mento in famiglie in loco». E il business
prevede anche viaggi verso il Canada. In-
somma, un lasciapassare che consente a
chiunque di poter venire direttamente in
Europa e poi, se vuole, sparire nel nulla.
Da capire come sia possibile che proprio

le ambasciate in loco concedano di «facili-
tare il visto», come spiegato sui social. Una
domanda cui, forse, solo i ministeri degli
Esteri dei vari Paesi coinvolti potranno da-
re una risposta esaustiva. Perché nel caso
in cui si accertasse la connivenza di qual-
che diplomatico o personale consolare, al-
lora si potrebbe parlare di favoreggiamento
all’immigrazione clandestina.

L’Italia chiede
più soldi
Bruxelles nicchia

Il REATO
Il pm di
Agrigento
Luigi
Patronaggio
presenterà
oggi il ricorso
in Cassazione
contro
l’ordinanza
del gip
Alessandra
Vella che
aveva rimesso
in libertà la
comandante
della Sea
Watch. «La
scarcerazione
è uno
sbaglio», ha
detto
Patronaggio
che spera con
la sentenza
della
Cassazione di
mettere un
punto fermo
al caos
provocato
dalle Ong.

IL FENOMENO

Visti turistici, business nelle ambasciate
Affari nelle sedi diplomatiche Ue in Africa: 5mila euro per un permesso

TRUCCO In alcune ambasciate europee
in Africa sarebbe in piedi un mercato
illegale dei visti turistici

il commento✒

PAPA BERGOGLIO

E LA GRANDE FUGA

DALL’8 PER MILLE

di Camillo Langone

Q
uesto sembra proprio
l’inizio della fine. Il net-
to calo dell’otto per mil-
le alla chiesa cattolica

(in sette anni due milioni di cro-
cette in meno sulla dichiarazio-
ne dei redditi) ha un triste suo-
no di campane a morto. Non so-
no più opinioni, sensazioni sog-
gettive. Le chiese semivuote po-
tevano essere un fatto opinabile:
grazie a Dio per andare a messa
non si paga biglietto e dunque
non esistono numeri precisi, sta-
tistiche affidabili sulla partecipa-
zione domenicale. Molti dicono
che un tempo le chiese erano
piene di fedeli ma forse sono gli
stessi che lamentano la scompar-
sa dellemezze stagioni. Già Ora-
zio, oltre duemila anni fa, deride-
va la figura del “laudator tempo-
ris acti”, il lodatore del tempo
passato ossia, guarda caso, del
tempo della propria giovinezza.
Anche il rigetto del popolo sovra-
no nei confronti dell’ossessione
immigrazionista (e dunque anti-
leghista) di Papa Francesco si è
un po’ persa nel groviglio dei
flussi elettorali. Però stavolta i
numeri ci sono, nero su bianco,
indiscutibili: il papa “venuto dal-
la fine del mondo” ha preso l’ot-
to per mille a quota 37,04 e lo ha
portato a 32,78 (o pure meno vi-
sto che i dati appena resi noti
dal Dipartimento delle Finanze
sono provvisori, non si capisce il
motivo, addirittura per quanto ri-
guarda l’Irpef 2016). E’ un’altra
fine del mondo, non geografica
bensì economica: di questo pas-
so il prossimo papa dovrà vende-
re i Raffaello dei Musei Vaticani
per pagare lo stipendio alle guar-
die svizzere... E’ vero che i ponte-
fici ricevono direttamente l’obo-
lo di San Pietro, altra cosa rispet-
to all’Irpef, peccato che sia in ca-
lo pure quello, e qui confesso la
mia parte di colpa perché la do-
menica in cui si raccoglie faccio
una fatica enorme a mettermi la
mano in tasca, come se fossi col-
pito da un episodio improvviso
e acutissimo di artrite. Dopo
una lunga lotta fra mente e ma-
no è già molto se riesco a estrar-
re un paio di monetine. Strano
perché nelle domeniche norma-
li questa particolarissima artrite
non compare... Nemmeno almo-
mento dell’otto per mille: alcuni
amici allergici a Bergoglio han-
no cominciato a darlo agli orto-
dossi, io però non ce la faccio,
quelle orientali sono chiese na-
zionali se non nazionaliste e,
pur ammirando la verticale spiri-
tualità bizantina, non sono né
greco né russo né serbo né rume-
no... Quella ortodossa è la scelta
elitaria, ultraminoritaria, di chi
ha compulsato documenti papa-
li trovandovi eresia anziché cri-
stianesimo. Escludo che duemi-
lioni di renitenti all’otto per mil-
le si siano sorbiti la contorta, ge-
suitica prosa della “Amoris laeti-
tia” o il prolisso panteismo della
“Laudato sì”. Per quasi tutti il ri-
fiuto del presente pontificato
non è teologico ma sociologico:
per chi ormai identifica vescovi
e barconi mettere la crocetta
sull’otto per mille equivarrebbe
al metterci una croce sopra, alla
cara vecchia Italiamonocultura-
le e monoreligiosa.

LA CAPITANA

Rackete: «Porte aperte
ai migranti dalla Libia e

pure ai rifugiati climatici»

IL NODORIMPATRI

Nessuna decisione ope-
rativa al termine del Consi-
glio Affari Esteri dell'Unio-
ne Europea. Il ministro de-
gli Esteri, EnzoMoavero in-
cassa un vago parere favo-
revole allo stanziamento di
maggiori risorse nel bilan-
cio UE per gestire al meglio
i flussimigratori. In partico-
lare per investimenti nei
Paesi di origine deimigran-
ti. E un sì anche alla propo-
sta di rendere più efficace il
sistema degli accordi per il
ritorno ai luoghi di origine
dei migranti che non han-
no diritto all’asilo. «Una riu-
nione positiva- ha com-
mentatoMoavero- L’inizia-
tiva di Italia e Malta per un
dibattito sulle migrazioni
ha ricevuto apprezzamen-
ti». Nei fatti però Moavero
torna a casa a mani vuote.
Ora la parola passa ai mini-
stri degli Interni che si riu-
niranno domani.




